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Il recupero
Previaistanzadellavoratore,

leaziendeunavoltaverificato
ildirittoalladetassazionesu
sommeerogatenel2008e
2009,rilascianouna
certificazioneattestantela
misuradellesommechenon
hannobeneficiatodella
detassazione;

ildipendente,conla
certificazioneaziendale,può
procederealrecuperodelle
maggioreimposteconl’Unico
Integrativo(riservandosicosì
lapossibilitàdicompensareil
credito)oconl’istanzadi
rimborso;

peril2010ilconguagliosarà
effettuatodirettamentedal
datoredilavoro

Gli
approfondimenti

Istruzioni
perl’uso

L’elenco

La detassazione
Sonodetassabilituttii

compensiriconosciutia
frontediprestazioni
effettuateinorarionotturno,
sialaretribuzioneorariache
lerelative
maggiorazioni/indennità;

Sonodetassabili lesomme
erogateatitolodi
straordinariosolose
riconducibiliaincrementidi
produttività,innovazioneed
efficienzaorganizzativae
altrielementidi
competitivitàeredditività
legatiall’andamento
economicodell’impresa

Gli straordinari
Leaziendesichiedonoquali
sonoineffettiglistraordinari
detassabili:lesommegià
commentatedall’agenzia
delleEntratenellacircolaren.
59/2008(straordinarioa
forfettizzato,superminimo,
indennitàdifunzione
eccetera)olostraordinario
qualegiuridicamenteinteso
aisensidell’articolo1delDlgs
n.66/2003

I DUBBI
DELLEIMPRESE

LE MODALITÀ
E I TEMPI

LAGUIDA

Nevio Bianchi
Barbara Massara

Aumentaillavoropergliuf-
fici del personale delle aziende
che riceveranno dai propri di-
pendentilarichiestadiverifica-
rel’eventualedirittoafruiredel-
la tassazione al 10% per somme
ricevutenel 2008e2009.

È questo l’effetto prodotto
dall’ultima interpretazione
fornita dall’agenzia delle En-
trate nella risoluzione n. 83 del
17 agosto 2010 in merito alla
possibilitàdiapplicare l’impo-
sta sostitutiva del 10% su tutte
le somme erogate a fronte di
prestazioni di lavoro nottur-
no, nonché sugli straordinari
«correlati ad incrementi di
produttività aziendale».

Il lavoro notturno

Primadellanuovaprecisazione
molteaziendeavevanopruden-
zialmentericonosciutoladetas-
sazionesolosullemaggiorazio-
ni riconosciute per prestazione
rese in orario notturno, quale
definito dalla contrattazione
collettiva.

Vengono così dissipati tutti i
dubbi sulla possibilità di appli-
care, per gli anni dal 2008 al
2010, l’imposta sostitutiva del
10%sututtelesommecorrispo-
ste per lavoro notturno, sia a ti-
tolo di retribuzione oraria che
di maggiorazione, indipenden-
tementedallamodalitàoccasio-
nale o ordinaria con cui la pre-
stazioneè resa in orario nottur-
no(lavoratori turnistie non).

I dubbi sullo straordinario

Contestualmente, però, la re-
cente risoluzione ha generato
nuovidubbi, inquantooltreche
alle somme per lavoro nottur-
no, estende la detassazione an-
che agli straordinari riconduci-
bilia«incrementidiproduttivi-
tà,innovazioneedefficienzaor-
ganizzativa e altri elementi di
competitivitàeredditivitàlega-
ti all’andamento economico
dell’impresa».

Le aziende, ma prima ancora
ilavoratori,sidomandanoquali
siano in pratica gli straordinari
che hanno i requisiti per la de-
tassazione, considerato che dal

primogennaio2009glistessiso-
no stati esclusi dall’applicazio-
ne dell’imposta sostitutiva del
10percento.

In particolare i sostituti si
chiedonoselostraordinariode-
tassabile sia quello già oggetto
dichiarimentidelpunto 4della
circolare n. 59/2008 (straordi-
narioforfettizzatoesupermini-
mi riconducibili alla lettera c)
delDln.93/2008)ovverosirife-
risca allo straordinario quale
definito dall’articolo 1 del de-
creto legislativo n. 66/2003.

Si ritiene pertanto indispen-
sabile un chiarimento del-
l’Agenzia al riguardo, che con-
sentaalleaziendedipoterlegit-
timamente rispondere alle ri-
chieste del proprio personale
ed effettuare gli adempimenti
conseguenti.

Gliadempimenti

Per il 2008 e 2009 le aziende,
dietro specifica istanza del la-
voratore,sonotenutearilascia-
re allo stesso una certificazio-
ne nella quale dichiarare le
eventuali somme corrisposte
che, sebbene potenzialmente
detassabili, non hanno subito
l’applicazione dell’imposta so-
stituiva del 10%, bensì la tassa-
zione ordinaria (si veda il fac-
simile pubblicato a fianco).

Conquestacertificazioneidi-
pendenti potranno recuperare
le maggiori imposte versate o
con la presentazione dell’Uni-
co integrativo (la cui scadenza
è fissata al il 30 settembre 2010)
oattraverso l’istanzadirimbor-
so. Per il 2010 invece, sarà lo
stesso datore di lavoro a verifi-
care la presenza di somme de-
tassabili in base alle nuove pre-
cisazioni dell’Agenzia, e a con-
guagliare le stesse alla fine
dell’anno o al momento
dell’eventuale cessazione del
rapportodi lavoro.

Dal2011, invece,potranno es-
seredetassate,conl’applicazio-
ne di un’imposta sostituiva la
cui misura non è ancora nota,
solo le somme corrisposte a
frontedi«incrementidiprodut-
tività, innovazione ed efficien-
za organizzativa e altri elemen-
ti di competitività e redditività
legati all’andamento economi-
co dell’impresa», previste dai
contratticollettividisecondoli-
vello. Ne consegue che potran-
noaccedereallatassazioneage-
volatasoloidipendentidiazien-
de che applicano contratti col-
lettivi aziendali e/o territoriali
chedisciplininotalierogazioni.
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LOSTRUMENTODILAVORO

Il fac simile

T

GuidapraticaPagheecontributi–diE.DeFusco
Unostrumentodiaggiornamentocheconsentedi
migliorareleconoscenzedeivarielementi
caratterizzantilagestionedelrapportodilavoro
Pag.400;22,8euro

GuidapraticaRapportodilavoro–diG.Bonati
Laguidaindispensabilepergestirecorrettamente
tutteletipologiedilavororiconducibilialla
prestazionesubordinata
Pag.352;22,8euro

Gentile Sig......

Oggetto: certificazione rilasciata ai sensi della risoluzione
Agenzia delle Entrate n. 83 del 17 agosto 2010

Premesso che:

l'Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 83 del 17
agosto 2010 ha fornito una nuova e più estesa
interpretazione della detassazione spettante per
le somme corrisposte a titolo di lavoro notturno
e straordinario correlato ad incrementi di produttività
aziendale;
l'Agenzia delle Entrate ha previsto la possibilità per
il lavoratore di recuperare le eventuali maggiori
imposte versate;
il dipendente ha presentato specifica richiesta per
conoscere l'importo delle somme ricevute a titolo di lavoro
notturno e straordinario che non hanno beneficiato
dell'applicazione dell'imposta sostitutiva del 10%

Con la presente la Società………………….., in qualità
di sostituto d'imposta,

che nell'anno ……… (2008 o 2009) ha erogato la somma
di euro…………… a titolo di lavoro notturno/straordinario
sulla quale non ha applicato la tassazione sostitutiva, bensì
quella ordinaria (con conseguente esposizione della somma
nel punto 1 del Cud 2009 o 2010).

CERTIFICA

Si rilascia la presente certificazione in conformità
alle indicazioni fornite dall'Agenzia delle Entrate
nella risoluzione n. 83 del 17 agosto 2010 in materia
di detassazione di lavoro notturno/straordinario.

Cordiali saluti

......, ..........2010

Molte conferme, con alcune
novità. La tassazione agricola
siestendeanuoviprodottiagri-
coli.Confermateleagevolazio-
ni fiscali per molti dei prodotti
agricolielencati nei preceden-
tiprovvedimenti.

Tra i nuovi prodotti che fa-
rannopartedelsettoreagrico-
lo e della conseguente tassa-
zione agevolata, fanno il loro
debutto, la farina o gli sfarina-
ti di legumi da granella sec-
chi, di radici o tuberi o di frut-
ta in guscio commestibile, il
malto, e la produzione di pro-
dotti di panetteria freschi.

Con decreto del 5 agosto
2010, pubblicato sulla Gazzet-
taufficiale212del10settembre,
sono stati infatti individuati i
benichepossonoessereogget-
to delle attività agricole con-
nesse, previste all’articolo 32,
comma2, lettera cdel Tuir.

Lanuovatabelladibenisog-
gettiatassazioneagricola(alle-

gata al decreto) avrà effetto, di
norma, a partire dal 2010. Di-
ventaquindi più leggera la tas-
sazionefiscale per i produttori
dei nuovi beni individuati dal
provvedimento che sostitui-
sce il precedente dell’11 luglio
2007. Fanno parte della tabella
la produzione di: carni e pro-
dotti della loro macellazione,
carneessiccata,salataoaffumi-
cata, salsicce e salami, succhi
di fruttae diortaggi, olio dioli-
va e di semi oleosi, olio di semi
digranturco,prodottidipanet-
teria freschi, vini, grappa, ace-
to, sidro e altri vini a base di
frutta,maltoebirra,pesce,cro-
staceiemolluschi.

Una delle novità riguarda il
pesce ed altri prodotti del ma-
re. In particolare, è stata ag-
giuntalavoce"produzione"al-
la vecchia denominazione che
elencava i prodotti agevolati,
con l’effetto di ampliare note-
volmente il raggio d’azione
dei benefici fiscali. La nuova
denominazione è ora la se-
guente:«produzioneeconser-
vazione di pesce, crostacei e
molluschi, mediante congela-
mento,surgelamento,essicca-
zione, affumicatura, salatura,
immersioneinsalamoia, insca-
tolamento, e produzione di fi-
lettidipesce».

Come si è detto, sono stati
confermati molti dei prodotti
rientranti nel precedente de-
creto ministeriale dell’11 luglio
2007, lecuidisposizioni hanno
avutoeffetto a partire dalperi-
odo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre
2006. Per i contribuenti con
eserciziochecoincideconl’an-
no solare, il decreto del 2007,
haperciòavutoeffettoperiltri-
ennio 2007-2009. La modifica
della vecchia tabella si è resa
necessaria a seguito della pro-
posta del ministro delle Politi-
che agricole, espressa con no-
ta6180 del20 aprile2010.

Leattivitàagricolesonosta-
te individuate sulla base della
classificazione delle attività
economiche"Ateco2007",ap-
provata con provvedimento
del direttore delle Entrate del
16 novembre 2007, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale n. 296
del 21 dicembre 2007.

Come stabilito dall’artico-
lo 3 del decreto, le nuove nor-
me hanno effetto dal periodo
d’impostasuccessivo aquello
in corso al 31 dicembre 2009.
Di conseguenza, per i sogget-
ti con periodo d’imposta che
coincide con l’anno solare,
persone fisiche e soggetti col-
lettivi compresi, le agevola-
zioni fiscali scattanogiàapar-
tire dall’anno 2010. Grazie al
nuovo provvedimento, per
questi contribuenti, la tassa-
zione avverrà pertanto sulla
base delle norme previste in
materia di reddito agrario e
non sulla base degli effettivi
ricavi meno i costi sostenuti.

Il reddito agrario è costitu-
ito dalla parte del reddito me-
dio ordinario dei terreni im-
putabile al capitale d’eserci-
zio e al lavoro di organizza-
zione impiegati, nei limiti
della potenzialità del terre-
no, nell’esercizio di attività
agricole su di esso.

Sono considerate attività
agricole, tutte quelle – in base
al terzo comma dell’articolo
2135 del Codice civile – dirette
alla manipolazione, conserva-
zione, trasformazione, com-
mercializzazione e valorizza-
zione, ancorché non svolte sul
terreno, di prodotti ottenuti
prevalentementedallacoltiva-
zione del fondo o del bosco o
dall’allevamento di animali,
con riferimento ai beni indivi-
duati, ogni due anni e tenuto
conto dei criteri previsti per la
tassazione del reddito agrario,
con decreto del Ministro
dell’Economia, su proposta
dellePolitiche agricole.
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Luca De Stefani
Corsa contro il tempo per

presentare al Centro operati-
vo di Pescara, entro martedì 14
settembre, l’istanza di rimbor-
so dell’Iva pagata nel 2009 in
un altro Stato Ue. Solo così sa-
ràpossibileripresentarlainca-
so di errori entro il 30 settem-
bre 2010, considerando che, in
presenza di cause ostative,
l’agenzia delle Entrate può ri-
fiutarla,emettendounmotiva-
to provvedimento, entro 15
giornidalla data di ricezione.

Ivapagata in altro Stato Ue

Isoggettipassivistabiliti inIta-
lia possono richiedere il rim-
borso dell’Iva assolta in un al-
tro Stato Ue, in relazione a be-
ni e servizi acquistati o impor-
tati inquesto Stato, presentan-
doun’appositaistanzaall’agen-
ziadelleEntrate,tramiteEntra-
telo Fisconline. Fino allo scor-
soanno,invece,ladomandado-
veva essere presentata all’am-
ministrazione dello stato in
cuierastata pagata l’imposta.

Sipuòrichiederequestorim-
borso, ad esempio, nel caso di
Iva pagata per la partecipazio-
ne a una fiera o esposizione
svoltasi in uno Stato Ue diver-
sodall’Italia.Questeprestazio-
ni di servizi si considerano ef-
fettuate nel territorio dove so-
nomaterialmentesvolte.Quin-
di, ilprestatoredelserviziode-
ve addebitare in fattura l’Iva

del paese comunitario al
committente nazionale.
Quest’ultimo non registra
quest’imposta come Iva acre-
dito nei registri Iva, ma solo
in contabilità generale se ha
intenzione di chiederne il
rimborso, ai sensi dell’artico-
lo 38-bis 1 del Dpr 633/72.

Il rimborso

La scadenza per la trasmissio-
ne telematica della domanda

per l’Iva pagata nel 2009 è il 30
settembre2010,ancheselapro-
posta di direttiva
Com(2010)381, che dovrebbe
essereapprovatainquestigior-
ni, prevede che (solo per i rim-
borsidell’Ivadel2009)gliStati
membriproroghinoquestoter-
mineal 31marzo2011. Se la sca-
denzanonverràrinviata,però,
le istanze scartate che verran-
no ritrasmesse dopo il 30 set-
tembre 2010 saranno comun-
queconsiderate tardive.

Il provvedimento delle En-
trate 1˚aprile 2010 ha previsto,
alpunto1.6,cheincasodiistan-

za non corretta in base ai con-
trolli indicati nell’allegato B
del provvedimento (errori nei
codici di descrizione dell’atti-
vità e dei beni, nel periodo del
rimborso, nei requisiti espres-
si dallo Stato Ue, nell’importo
minimo del rimborso, eccete-
ra) ovvero in presenza delle
cause ostative (articolo 38-bis
1, comma 2 del Dpr 633/72) il
Centro operativo di Pescara
non inoltra l’istanza allo Stato
membro competente, ma
emette un motivato provvedi-
mentodirifiuto,entro15giorni
dalla data di ricezione
dell’istanza. Poi, secondo le
Faq presenti nel sito delle En-
trate, se prima del 30 settem-
bre 2010 un’istanza di rimbor-
sovienescartatanonèpossibi-
leritrasmetterlainottobre,ne-
anchesetraladatadellaricevu-
tadelloscartoequelladelrein-
viosonopassatimenodi6gior-
ni. In questo caso, infatti,
l’Agenzia ha risposto che «le
istanze scartate che vengono
ritrasmesse oltre i termini di
scadenzasonocomunquecon-
sideratetardive».

Solo presentando il rimbor-
so entro il 14 settembre 2010,
dunque, l’eventuale scarto po-
tràarrivareentrolamezzanot-
tedel29settembre,consenten-
do ai soggetti Iva di reinviare
lacorrettaistanzaentroilgior-
nosuccessivo.
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Adempimenti. La scadenza naturale al 30 settembre

Sul rimborso Iva nella Ue
conviene giocare d’anticipo

Per il 2010
la verifica
verrà svolta
dal datore

Lavoro. Per il 2008 e il 2009 si può recuperare la somma con Unico integrativo

Basta una certificazione
per detassare il notturno

CORSA CONTRO ILTEMPO
Solo inviando ladomanda
entro martedì 14
saràpossibile
ripresentarla nei termini
incaso di errore

Reddito agrario. Aggiornato con decreto l’elenco del 2007

Tasse light per chi produce
pane, grappa, malto e birra

1Produzione dicarni
eprodottidella
loromacellazione
(10.11.0- 10.12.0)
1Produzione dicarne
essiccata,salata o affumicata,
salsiccee salami(ex10.13.0)
1Lavorazione econservazione
dellepatate,escluse le
produzionidipurèdipatate
disidratato,
disnack abase dipatate,
dipatatine frittee la
sbucciatura industriale
dellepatate (ex 10.31.0)
1Produzione disucchidi
fruttaediortaggi (10.32.0)
1Produzione
econservazionedi frutta
ediortaggi (10.39.0)
1Produzione diolio
dioliva edisemioleosi
(01.26.0- 10.41.1 -10.41.2)
1Produzione dioliodisemi
digranoturco –olio dimais –
(ex10.62.0)
1Trattamento igienico
del lattee produzione
deiderivatidel latte(01.41.0-
01.45.0-10.51.1 -10.51.2)
1Lavorazione dellegranaglie
(da10.61.1a 10.61.3)
1Produzione di farinao
sfarinatidi legumidagranella
secchi,diradici o tuberio di
frutta in gusciocommestibile
(ex10.61.4)
1Produzione diprodottidi
panetteria freschi (10.71.1)
1Produzione divini
(01.21.0- 11.02.1 -11.02.2)
1Produzione digrappa
(ex11.01.0)
1Produzione diaceto
(ex10.84.0)
1Produzione disidro
edialtrivinia base
di frutta (11.03.0)
1Produzione dimalto
(11.06.0)ebirra(11.05.0)
1Disidratazionedierba
medica(ex 10.91.0)
1Lavorazione, raffinazione
econfezionamentodelmiele
(ex10.89.0)
1Produzione econservazione
dipesce,crostacei e
molluschi,mediante
congelamento,surgelamento,
essiccazione,affumicatura,
salatura, immersione in
salamoia, inscatolamento,e
produzionedi filetti dipesce
(ex10.20.0)
1Manipolazionedeiprodotti
derivantidallecoltivazioni di
cuialleclassi01.11, 01.12e
01.13,nonchédiquelli
derivantidalleattivitàdicuiai
sopraelencatigruppieclassi

ILPERIMETRO
Il prelievo avverrà
con criteri
più favorevoli
ancheper l’allevamento
delpesce

Optime Srl
Formazione, Studi e Ricerche
Tel. 011.0204111 (r.a.)
Fax. 011.5539113

Via Pastrengo 13 - 10128 Torino
P. IVA 09966310014
www.optime.it - info@optime.it

OPTIme
F o r m a z i o n e
Studi e Ricerche

Il trasferimento dei beni immobili
Recente evoluzione normativa e prassi applicativa

Milano, 19 ottobre 2010
Università Cattolica del Sacro Cuore - Aula Pio XI

Responsabile dell’Evento
Dott. Andrea Sorba

I partecipanti potranno, nei giorni che precedono l’evento, anticipare on line ai docenti quesiti e temi di dibattito, partecipare al
forum riservato agli iscritti e inerente al tema dell’incontro.
Nel corso dell’intervento formativo saranno inoltre previste numerose opportunità di dibattito al fine di favorire l’interazione tra
partecipanti e docenti, incentivare l’analisi di casi pratici e problematiche operative.

Presiede
Prof. Avv. Marco Miccinesi - Università Cattolica del Sacro Cuore

Modera
Notaio Angelo Busani - Notaio in Milano

I nuovi requisiti formali e sostanziali degli atti di trasferimento di unità immobiliari e di mutuo alla luce del D.L. n. 78/2010
Prof. Notaio Andrea Fusaro - Università di Genova

Le disposizioni interpretative contenute nella Circolare n. 2/2010 dell’Agenzia del Territorio
Dott. Aldo de Luca - Agenzia del Territorio

La nullità del contratto “preliminare del preliminare” dopo le recenti sentenze della Cassazione
Prof. Notaio Umberto Morello - Università Statale di Milano

I trasferimenti immobiliari e l’atto notarile informatico: attuale disciplina e novità introdotte dal D. Lgs. n. 110/2010
Notaio Sabrina Chibbaro - Notaio in Milano

Le novità urbanistiche nella recente evoluzione normativa e le loro conseguenze sulla redazione degli atti immobiliari
Notaio Antonio Testa - Notaio in Monza

La circolazione dei diritti edificatori, il trasferimento di cubatura e la perequazione urbanistica
Prof. Avv. Aldo Travi - Università Cattolica del Sacro Cuore

Gli strumenti di tutela dei patrimoni immobiliari e le azioni a tutela dei diritti dei creditori
Prof. Notaio Raffaele Lenzi - Università di Siena

Le problematiche civilistiche e fiscali nella realizzazione e nel trasferimento di impianti fotovoltaici ed eolici
Notaio Angelo Busani - Notaio in Milano

La fiscalità dei trasferimenti immobiliari nella recente giurisprudenza e nelle indicazioni dell’Amministrazione finanziaria
Notaio Ugo Friedmann - Notaio in Milano
Dott. Matteo Moretti - Dottore Commercialista in Milano

Cattedra di Diritto
Tributario della Facoltà

di Giurisprudenza


